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Nella « libera » di Val d'Isère trionfa il giovane austriaco Wirnsberger 
I l . . . . ^ ^ ^ ^ — • . • • • • • • i . i l . • • • i • • ! • • m m f A 

Plank a soli 30 centesimi 
dalla grande affermazione 

Male gli altri azzurri - Buon piazzamento di Grès in vista de Ila « combinata » • Oggi « gigante » con Stenmark favorito 

- Dal nostro inviato 
VAL D'ISÈRE — « Non ho 
mica vinto», dice ai foto 
grafi che lo assediano per 
ritrarlo in tutte le pose. In
fatti Herbert. Plank non ha 
vinto ' la discesa libera, ma 
col secondo posto conquistalo 
sulla pista Woreiller ha •.-ari 
collato i dubbi sulla grinta 
e 'sull'Insicurezza. « Sorto sod
disfatto», ha aggiunto. « per
ché so di essere ancora tru i 
migliori. Ho latto soto due pic
colissimi errori, ma sono riu
scito a mantenere la linea 
ideale di gara ». 

A Val d'Isère 11 campione di 
Vipiteno è sempre andato be
ne: nel 74 ha vinto, nel '76. 
nel '77 e ieri è giunto secondo. 
Ora per Herbert ci sarà l'im
portante controprova di San-

" ta Cristina, domenica 16. Li, 
dove vinse due anni fa. do 
vrà dimostrare non certo il 
talento — che ha in abbon
danza — ma il felice mo
mento. Plank ha sciato con 
delle frange di tessuto sulle 
spalle. Si tratta di una idea 
nata nella galleria de] vento. 
a Orbassano. per eliminare le 
turbolenze create dalla velo-
cita e dal vento. Si può dire 
che ha corso con gli stabi
lizzatori, come una vettura 
di formula 1. 

Ha vinto l'austriaco ventu-
nente Peter Wirnsherger con 
una gara calihratlssima: ter
zo all'intermedio e primo alla 
fine. I canadesi sono affon
dati: Ken Read è ruzzolato 
dopo aver mancato per venti 
centimetri un albero («sono 
qui a raccontarlo ». ha detto. 
«quindi vuol dire che ho avu
to fortuna), Steve Podbnrski 
ha perduto uno sci in aUo. 
Dave Murray e Dave Irwin 
sono andati male. 

Giornata nera anche per 
gli svizzeri, però almpno si 
consolano con la grande Ma
ria Teresa Nadig. Erik Haker. 
il ->iù regolare nelle prove 
cronometrate, ha frenato sul
la parte bassa ppr entrare 
bene nella curva che immet
te nello «SC/JUSS» e quelI'T 
rore lo ha pagato caro. Sia 
il norvegese che Read si sono 
lamentati della pista: « Non 
era ben preparata», hanno 
detto. 

Se Plank è andato bene va 
detto che gli altri azzurri 
hanno fatto una corsa stile 
carta carbone sul piano della 
mediocrità: tutti uguali, tutti 

HERBERT PLANK ritratto in uno spettacolare momento della sua splendida discesa 

lenti, incerti e impacciati. Ma 
se è giustificabile la mode
sta prova di Giuliano Giar
dini. in ritardo di prepara
zione a causa di un infortu
nio, è difficile capire gli 
altri. 

Ecco le posizioni dei nostri 
discesisti: Giuliano Giardini 
è 33eslmo a 4"23. Klaus Hap 
pacher 43eslmo a 5". Reinhard 
Schmalzl 44eslmo a 5"8U. 
Osvald Kerschbaumer 46esimo 
a 5"26. Danilo Sbardellotto 
47eslmo a 5"28. Mauro Cor-
naz 48esimo a 5"37. Olindo 

Cozzio 54eslmo a 5"99. Piero 
Gross. in lizza per guadagnar 
punti in combinata, si è piaz
zato 56esimo a 6"831 dal vin
citore. Ma a Gross è andata 
molto hene perché due dei 
suol grandi avversari — e 
cioè Andreas Wenzel e Peter 
Luescher ~- sono ruzzolati. 
Pierino a questo punto è cer
tamente secondo in combina
ta. ammesso che l'americano 
Phll Mahre, che non si è 
ancora completamente rimes
so dal grave incidente patito 
lo scorso febbraio a Lake 

Placld. si dimostri efficiente 
nel « gigante » odierno. Per 
ora Phll ha un buon vantag
gio 2"845. sull'azzurro. 

E' andato molto male 11 
giovane sovietico Vladimir 
Makeev. solo 25esimo. ma in 
compenso si è messo in evi
denza 11 diciottenne Valeri 
Tsyganov. decimo, nonostante 
avesse un pettorale piutto
sto alto (11 n. 37). E' andato 
bene anche Dagib Guliev, 23 
anni, che si è piazzato venti
duesimo a dispetto dell'alto 
numero di partenza (54). 

Franz Klammer è l'ombra 
di sé. Scia cauto, ha dimen
ticato le acrobazie, tiene ap 
prossimativamente la linea. 
Il grande Franz, ormai sci
volato nel secondo gruppo di 
merito (dal 15 al 30). è fi
nito dopo Guliev a 3"01" da 
Wirnsberger. La sconfitta de
gli elvetici — Peter Muller 
caduto poco dopo 11 rileva
mento del tempo Intermedio, 

' Tony Buergler ottavo. Wal
ter Vesti undicesimo e Urs 
Reber quindicesimo — è ag
gravata dalla caduta di Pe
ter Luescher, detentore del
la Coppa del Mondo. La pros
sima (slalom gigante) e a 
Santa Cristina (discesa libe
ra). E la pista del Sasslong 
è comoda solo se c'è molta 
neve, perché In quel caso 
bisogna faticare per scende
re, ma se è gelata, come pare 
che sia. diventa un'autostra
da da brivido. 

Giova ricordare che si è 
gareggiato nel sole, che la 
pista era lunga 3500 metri. 
che il vincitore ha sciato al
la media di 103.420 chilome
tri orari, e che oggi è pre
visto lo slalom gigante con 
Ingemar Stenmark logico fa
vorito. Il campionissimo sve
dese nella scorsa stagione ha 
realizzato un record difficil
mente eguagliabile vincendo 
l «dieci giganti di coppa. 
Cercherà di restare invinci
bile soprattutto per impedi
re al concorrenti di mettere 
in classifica troppi punti. 

Remo Musumeci 

Il tennista azzurro ieri si è regolarmente allenato con i compagni 

Panatta: «Il dolore al braccio è scomparso» 

L'ordine d'arrivo 
1) Peter Wirmberjer (Au) 

2'01 "83; 2) Herbert Plank ( I I ) 
2'02"13; 3) Erik Haker (Nora) 
2'02"37; 4) Werner GriUmenn 
(Au) 2 '03"01; 5) Harti Veirther 
(Au) 2'03"16; 6) Josef Watcher 
(Au) 2'03"26; 7) Sepp Penti 
(RFT) 2'03"44; 8) Toni Burgter 
(Svi) 2'03"60; 9 ) Otte Mui-
ray (Can) 2'03"76; 10) Valer/ 
Tzyganov (URSS) 2*03"79 : 11) 
Walter Vesti (Svi) 2'03"84; 12) 
pari merito Michael Eith (RFT) e 
Uli Spie» (Au) 2 '03"91: 14) 
Dave Irwin (Can) 2'03"96; 15) 
Urs Reber (Svi) 2 '04"02. 

I SAN FRANCISCO — Adria-
j no Panatta sta meglio. Il do-
j lore al braccio destro che ave-
I va accusato nei primi allena-
| menti di preparazione per la 

finale della Coppa Davis In 
programma a San Francisco 
dal 14 al 16 dicembre, è spa
rito. Il giocatore insieme con 
i compagni di squadra Ba-
razzuti, Bertolucci, Sugarel
li ed Ocleppo ha sostenuto 
altre due sedute di allena
mento, una la mattina e 1" 
altra la sera della durata di 
un'ora e mezzo ciascuna, sui 
campi del tennis club di San 
Francisco, nel centro della. 
città. Contrariamente a quan
to aveva detto l'allenatore 
non giocatore Vittorio Crot-' 
ta la preparazione è conti
nuata sui courts con fondo in 
cemento. Gli azzurri non han
no ancora potuto provare a 
giocare sul fondo sintetico. 
poiché i campi in «supreme 
court » potranno essere dispo-

j nibili solo a partire da lune
dì..: 

Le due sedute di allenamen
to, anche nel secondo giorno, 
sono consistite in palleggi, 
scatti ed esercizi ginnici. Al 
termine Panatta sembrava eu
forico. «Afi sento benissimo 
— ha detto — ho mosso il 
braccio con disinvoltura e 
non ho accusato il minimo di
sturbo. Giovedì avevo avver
tito lo stesso dolore ad un 
tendine che mi aveva costret
to al ritiro nel torneo di Stoc
colma ». 

Panatta 5i è poi soffermato 
a parlare sulla finale contro 
gli Stati Uniti al Civic Audi
torium. « Quando si parie 
sfavoriti '— ha detto — si 
gioca con più serenità. Sia
mo nelle condizioni di spiri
to migliori: giocheremo'' sen
za essere ~ condizionati dal 
complesso di dover vincere 
ad ogni costo. In questa si- j 
tuazione possono venire fuo
ri le sorprese più belle». 

Se la finale si fosse svolta 
in Italia, il pronostico sareb

be stato ugualmente così 
chiuso? 

«La situazione sarebbe sta
ta migliore — ha proseguito 
Panatta — avremmo avuto 
in partenza un quaranta per 
cento delle probabilità di vin
cere, cosa che invece non ab
biamo adesso». 

A questo punto si è inseri
to Corrado Barazzutti. l'al
tro italiano che sarà Impe
gnato negli incontri di singo
lare.' n Credo che avremmo a-
vuto ancora più chances. Le 
possibilità secondo me sareb
bero state del cinquanta per 
cento». . - _ - - , 
- Barazzutti ha poi espresso 
11 parere che un sorteggio fa
vorevole all'Italia consenti
rebbe a lui di giocare per 
primo con McEnroe ed a Pa 
natta con Gerulaitis. «Anche 
se dovesse accadere diversa
mente non sarebbe però un 
fattore negativo determinan
te» — ha aggiunto. 

Il sorteggio per il tabellone 
degli incontri si svolgerà gio

vedì 13 a mezzogiorno (ora 
locale) • nell'hotel Fairmont 

Tornando alle - possibilità 
degli azzurri a San Francisco, 
l'allenatore non giocatore Vit
torio erotta si è dimostrato 
più ottimista di Panatta e 
Barazzutti: «Non credo che 
la nostra formazione sia com
pletamente chiusa dal prono
stico. Ritengo che le nostre 
possibilità siano del 15 per 
cento. Certo non sono mol
te». Vittorio erotta ha con
fermato ancora una volta-che 
il morale della squadra è al
to e che gli allenamenti si 
stanno svolgendo regolarmen
t e anche se non ancóra sul 
supreme-court.. ET- stato con
fermato che il raduno della 
spuadra americana.è per do
menica sera a San Franci
sco. GlJ organizzatori hanno 
anche comunicato che sono 
attesi dall'Italia almeno 400 
tifosi che verranno con aerei 
charter appositamente nnleg 
giat» ner la finale della Cop
pa Davis. 

Stasera a Spalato « mondiale» dei massimi leggeri 

Mate Parlov cerca un rilancio 
1 * ! 

ma Carnei è un brutto cliente 
- . ' - . . . . . . . ' v, 

Entrambi i pugili si dichiarano sicuri di farcela - Anche Adinolfi sul ring nel
la nuova categoria - Il match registrato in TV alle 23,20 sulla seconda rete 

Dal nostro inviato "* 
SPALATO — L'ex campione 
mondiale ed europeo dei me
diomassimi nella versione 
WBC, Mate Parlov, vuol di
mostrare di essere ancora il 
grande pugile di un tempo. 
Egli cercherà di provarlo 
questa sera nell'incontro che 
lo vedrà opposto sul ring del 
« Palazzetto Grlpe » all'ame
ricano Marwin Carnei in un 
incontro valido per l'assegna
zione del primo titolo mon- \ 
diale della neocostltulta ca
tegoria dei massimi leggeri. 

Sul quadrato di Spalato — 
città natale del pugile jugo
slavo — Mate Parlov avrà 
l'ultima possibilità, senza ap
pello. per dimostrare di sa
per ancora stare a galla nel 
mondo del pugilato. 

La categoria del massimi 
leggeri è infatti una specie 
di salvagente lanciato al pu
gile di Fasana essendo stata 
varata solo dopo che lo stes
so Parlov. un anno fa. sul 
ring di Marsala venne dura
mente maltrattato da un al
tro americano, Marwin John
son. che uiusci a strappargli 
dì forza la corona mondiale 
dei medio-massimi. 

Ora dicono che Parlov sia 
ritornato nella miglior for
ma. L'interessato afferma di 
sentirsi bene come mal. ma 
a titolo di cronaca ricorde
remo che le stesse cose af
fermò anche alla vigilia del
la catastrofica trasferta si
ciliana. Parlov è sicuro di 
vincere («Sono ti migliore, 
tornerò campione» ha detto 
al suo arrivo a Spalato); Ca
rnei pure è convinto di tor
nare a casa campione del 
mondo. Staremo a vedere 
stasera chi avrà ragione: la 
bonaria sicurezza di Mate 
Parlov (che spesso appare 
anche un po' ingenuo in un 
mondo che lo ha ridotto a 
idolo per trarne benefici) o 
la spavalderia, tipica dei pu
gili d'oltre oceano.' di Mar
win Carnei (« Ho atteso nove 
anni e mezzo questo momen
to, Parlov non è fatto per il 
ring, il suo posto è dietro 
una scrivania»). 

La vigilia dell'incontro per 
il «mondiale» della nuova 
categoria è trascorsa all'in
segna del generale ottimi
smo. Stasera si conoscerà la 
verità (entusiasmante per 1* 
uno, molto triste per l'altro). 
-A parte lì solito, clan di Par-
.lov.r, che anche- stavolta - dà 
Lper sicura la vittoria del pu
gile jugoslavo, una afferma
zione di Mate è pronosticata 
anche c'a Tony Mundine. 
sconfitto dal dalmata a Go
rizia il 26 settembre scorso 

! nella semifinale per il titolo. 
Umberto Branchini, consi
gliere di Parlov. ha detto di 
sperare in un successo di 
Mate, ma ha rifiutato qual
siasi pronostico, mentre Ro
dolfo Sabbatini ha affermato 
che «il ring di casa non è 
certo un vantaggio per Par
lov ». ' 

Da parte sua l'allenatore di 

Carnei/ l'americano Bllly Ed-
wardson. che afferma di co 
noscere molto bene Parlov. 
ha detto che questi « è un 
pugile mediocre e nulla più ». 
Quello che sembra un punto 
di convergenza tra i due pu
gili è il fatto che entrambi 
sono convinti che l'incontro 
— il cui inizio è previsto per 
le 21.40 — andrà al termine < 

107.119 lire ai vincitori 
della « corsa tris » 

ROMA — A Tor di Valle acce
sissimo tinaie nel Premio Theme 
Song corsa Tris della settimana, 
con protasonlsti soltanto i pena
lizzati subentrati agli inconsistenti 
partenti al nastro. Ha avuto la 
meglio di giustezza Simplon su Co-
xey, Uwelnat e Super Brenda. 

11 - 1 4 - 12 la combinazione 
tris, 107.119 lire la quota per 
2.488 vincitori. Le altre corse 
sono state vinte da Ertilo, Raman
zina, Fakol, Loutrec, Recco, Ba-
tuscia. 

delle quindici riprese ed alla 
fine decideranno i punti. 

I prezzi dei biglietti vanno 
da 200 a 700 dinari (da circa 
10 mila a circa 35 mila lire) 
e gli organizzatori assicura
no che tutti i 7 mila posti 
di cui è capace il nuovo Pa
lazzetto, costruito per i re
centi Giochi del Mediterra
neo, sono stati venduti su-

. bito senza alcuna difficoltà. 
La borsa di Carnei è di 100 
mila dollari (20 mila già In
cassati). ma non è dato sa
pere quale consistenza abbia ' 
quella di Parlov. sicuramen
te di molto Inferiore, perché 
al dalmata in questo momen
to. più dei soldi, interessa 
una vittoria per un clamo
roso rilancio. 

Parlov (chilogrammi 89,500) 
è di quattro chilogrammi 
più pesante dell'avversarlo 
che però è più alto (186 cen
timetri contro 184). L'ameri
cano è favorito dal fatto di 
aver le braccia più lunghe. 
e si dice sia più veloce del 
locale. Arbitro di ring do

vrebbe essere 11 francese Ray
mond Balderou che però non 
è ancora arrivato. Delegato 
della WBC il messicano Ra
mon Velasquez. 

La serata sarà completata 
du altri quattro incontri che 
vedranno impegnati ben tre 
italiani. L'ex campione eu
ropeo dei mediomassimi Do
menico Adinolfi (detronizza
to da Parlov a Belgrado) in
crocerà 1 guanti con l'ame
ricano Bowman, però nella 
nuova categoria, giusto co
me Parlov. Il mediomassimo 
Gino Frea combatterà con 
lo spalatino Ive Simundza, 
mentre il massimo Alessan
dro Casanova se la vedrà 
con lo Jugoslavo Miroslav 
Surla. Infine per i welter 
pesanti saranno di scena gli 
americani Celi Bristol e Dick 
Fisher. Il match clou della 
serata sarà ripreso da dodici 
reti televisive. Per l'Italia la 
Rete 2 trasmetterà la « re
gistrata » alle 23.20. 

Silvano Goruppi 

Il campionato di basket al giro di boa con i milanesi al comando 

Adesso sono tutti 
a caccia della Billy 

Mennea 
da Per tini: 

ora è 
commendatore 

ROMA — Da Ieri Pietro 
Mennea è il più giovaae 
« commenda » della Re
pubblica. Mennea è stato 
ricevuto Ieri mattina al 
Quirinale dal presidente 
Pertlnl, per una cerimo
nia breve, ulteriormente 
accorciata alla notizia 
del nuovo crimine terro
ristico avvenuto a Roma. 

Oltre a Mennea — cui 
il presidente ha rivolto 

. un affettuoso indirizzo 
di saluto — erano-pre
senti Carraro, Neblolo e 
Il presidente del comita
to organizzatore dell'Uni
versiadi messicane, Guil-
lermo Lopez Portillo, a 
Roma per il congresso 
della FI SU e anch'agli in-
gnito dell'onoreficenza. 

Al termine della ceri
monia. Pietro Mennea si 
è detto felice per l'impor
tante riconoscimento 

Billy campione d'inverno. 
Battendo, come da pronosti
co t cugini dell'Isolabella i 
ragazzi di Dan Peterson sono 
arrivati al giro di boa da 
soli al comando. Staccata sul 
filo di lana è la Gobetti di 
Bianchini, che è incappata a 
Varese in una giornata stor
ta di Bariviera (solo 4 pun
ti) e di Floioers (subito gra
vato di falli). 

Al secondo posto, insieme 
ai canturini. è da sola la 
Sinudyne, che non ha avuto 
difficoltà a subissare di cane-
siri la povera Eldorado (riu
scita nell'impresa di arriva
re a metà campionato con 
zero punti all'attivo/. Ha per
so a Brescia con la Pinti-
nor — in una partita equili-
bratissima ' risaltasi ^ con lo 
scario di un solo punto — 
l'Arrtgont, agganciata a quo
ta 16 dai varesini e dalla 
Grimaldi, vincitrice per un 
canestro all'ultimo secondo 
sul campo dell'Antonini In 
quest'ultima partita disordini 
e tentativo di aggressione agli 
arbitri da parte del pubblico. 

L'Acqua Fabia è andata a 
perdere seccamente sul diffi
cilissimo campo della Jolly-
colombani e st sta riavvici
nando pericolosamente al fon
do della classifica, mentre 
bella è stata l'impresa della 

Superga vittoriosa a Pesaro 
sulla Scavolini. 

In A2 la Pagnossin, pur 
restando sola al comando, i 
incappata nella seconda scon
fitta consecutiva, subita a Go
rizia per mano di una resu
scitata Canon: splendido e 
stato De Santis, che con 39 
punti è addirittura riuscito a 
superare il fenomenale Pon-
dexter («solo» 37 nell'occa
sione). Continua la sua mar
cia la Liberti (facile vittoria 
casalinga sul Diario), ma so
prattutto c'è da tenere d'oc
chio il crescendo della Hur-
lingham (vittoriosa ieri sul 
Mecap) che, a quota 16 e 
con una partita casalinga da 
recuperare, va a giusto di
ritto inserita fra le preten
denti al plap-off. 

In bella ascesa anche la 
Mercury, vincitrice in una 
Honky Wear sempre meno 
convincente, mentre la Mo-
biam, battuta a Pordenone 
dalla Postalmobili, sembra 
dover rinunciare ai suoi so
gni di grandezza. Il Rodrigo, 
con il fanalino di coda Ca
gliari, ha infilato una delle 
sue grandi serate (117 punti) 
e appare in ripresa netta, 
mentre il Bancoroma (vitto
ria nell'anticipo sulla Sarila) 
sembra ormai destinato a un 
campionato tutto da centro-
classifica. 

Panettone 5 
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1949: Manifesto di Boccasile per il panettone Besana 

se lo provi 
non lo lasci più 

Per una festa unica come il Natale, 
un panettone unico come lo fa Besana. 

U^totiaiiitedelKatf»* 


